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- visto il Comunicato Ufficiale FIGC n. 5/S del 20 ottobre 2025; 

- visto il Comunicato Ufficiale FIGC n. 20/S del 10 dicembre 2025 e, in particolare, quanto previsto 

al punto 3, in merito alle formule di svolgimento dei tornei regionali ed interregionali della 

competizione “Il Calcio è di Tutti” organizzata dalla Divisione Calcio Paralimpico della FIGC; 

- visto il Comunicato Ufficiale DCP n. 56/S del 3 marzo 2026; 

- ravvisata la necessità di emanare le formule di svolgimento della fase finale nazionale dei tornei 

di primo, secondo e terzo livello della Competizione “Il Calcio è di Tutti” organizzata dalla 

Divisione Calcio Paralimpico; 

 

si riportano, per ogni livello di gioco, il regolamento e le formule di svolgimento della Finale 

Nazionale DCP, che si svolgerà presso il Centro Tecnico Federale “Luigi Ridolfi” (C.T.F. 

Coverciano), sito in Via Gabriele D'Annunzio, 138, 50135 Firenze (FI), in data 16 – 17 maggio 2026, 

ed il relativo Calendario. 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 28 APRILE 2026 

   IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 
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ARTICOLO 1 – PARTECIPAZIONE DELLE SOCIETÀ 
 

La Divisione Calcio Paralimpico della FIGC organizza la Finale Nazionale della Competizione “Il 

Calcio è di Tutti” per la Stagione Sportiva 2025/2026 (di seguito, la Manifestazione). 

L’organico della Finale Nazionale è composto da 31 squadre, risultate vincitrici dei rispettivi tornei 

regionali/interregionali ovvero beneficiarie del diritto alla partecipazione alla Finale Nazionale, con 

riferimento al rispettivo livello di gioco. 

Nello specifico: 

• Livello 2: A.S.D. CRESCERE INSIEME (Lazio) – ANTHROPOS ASSOCIAZIONE 

POLISPORTIVA DILETTANTISTICA E CULTURALE (Marche\Umbria) – 

ARLECCHINO SPORT LIVORNO 2.0 (Emilia Romagna\Toscana) – ATHLETIC MAMA 

“A” (Sicilia) – CALCIO VENETO F.D. (Veneto) – CONSORZIO TERZO SETTORE 

COOPERATIVA SOCIALE S.S.D. (Campania) – INSUPERABILI PIEMONTE “A” 

(Piemonte VA) – JUNIOR CASTELLO CALCIO (Marche\Umbria) – L’ADELFIA (Puglia) 

– LEGINO 1910 (Liguria) – NESS1ESCLUSO ETS (Emilia Romagna\Toscana) – SOFFER. 

PSICHICI PERCORSI (Abruzzo) – TICINIA NOVARA APS (Lombardia) – TUTTAVISTA 

GALTELLI (Sardegna) 

• Livello 3: ALBANO PRIMAVERA (Lazio) – ARCOBALENO CALCIO (Lombardia) – 

ASD ANGELANA 1930 (Umbria) – ASD LANCIANO SPECIAL (Abruzzo) – 

CALCIANDO INSIEME (Toscana) – CORTICELLA S.S.D. (Emilia Romagna) – 

FILIPPIDE LOMBARDIA (Lombardia) – HELLAS VERONA “A” (Veneto\Trentino Alto 

Adige) – INSUPERABILI SICILIA “A” (Sicilia) – INTESA SPORT CLUB BARI (Puglia) 

– MACOMERESE CALCIO (Sardegna) – POLISPORTIVA BORGO SOLESTÀ SSD A 

RESPONSABILITÀ LIMITATA (Marche) – POLISPORTIVA SPEZZINA (Liguria) – 

SORRENTO CALCIO 1945 “B” (Campania) – TERZO TEMPO “B” (Piemonte) – TOTÒ 

FOR SPECIAL ONES (Calabria) – UNION TRENTO RAVINENSE (Veneto\Trentino Alto 

Adige)  

 

ARTICOLO 2 – PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI E DELLE CALCIATRICI 
 

Possono partecipare alla Manifestazione tutti i calciatori e calciatrici che siano stati tesserati entro i 

termini di cui al C.U. 16/A del 10 luglio 2025 ed in conformità con il Regolamento Sportivo 

2025/2026 di cui al C.U. 5/S del 20 ottobre 2025. Ogni squadra potrà inserire in distinta un numero 

massimo di quindici calciatori/calciatrici ed un numero massimo di sei dirigenti ammessi al campo 

da gioco. 



Il possesso di regolare certificato medico agonistico, debitamente e preventivamente inserito 

attraverso la piattaforma Portale Servizi FIGC è condizione necessaria ed indispensabile per poter 

prendere parte alle gare della Manifestazione. 

Le distinte di gioco ufficiali dovranno essere inviate alla Segreteria della Divisione Calcio 

Paralimpico entro e non oltre il 13 maggio 2026 all’indirizzo tesseramento.dcp@figc.it –  

segreteriasportiva.dcp@figc.it. 

 

ARTICOLO 3 – FASE FINALE NAZIONALE – LIVELLO 2 
 

La fase finale della Finale Nazionale – Livello 2 si articola in tre gironi, determinati in base al 

sorteggio, di uno spareggio a rigori tra le squadre classificate al 2° posto nei rispettivi gironi e final 

four con gare ad eliminazione diretta (Semifinale e Finale per il 1° e 2° posto) tra le tre squadre 

vincitrici dei gironi e la squadra vincitrice dello spareggio a rigori. 

 

3.1 GIRONE 1 – GIRONE A CINQUE SQUADRE 

 

Il Girone 1 è composto da cinque squadre e prevede gare di sola andata con formula cosiddetta 

all’italiana. Gli incontri si svolgeranno con gare a tempo unico della durata di 15 minuti oltre 

eventuale recupero che verrà segnalato alla fine di ogni tempo dal direttore di gara. Le squadre hanno 

facoltà di chiedere un time-out a testa per ogni gara, della durata di un minuto, in conformità con la 

Regola 7 del C.U. 5/S del 20 ottobre 2025 (“solo quando il pallone esce dal campo di gioco e la 

rimessa è a proprio favore”). 

L’ordine di disputa delle gare è interamente determinato da sorteggio.  La classifica viene compilata 

assegnando tre punti per la vittoria, uno per il pareggio e zero per la sconfitta.  

Al termine di tutti gli incontri, in caso di parità di punteggio tra due o più squadre, per la definizione 

della squadra prima classificata nel Girone si procede alla compilazione di una graduatoria (cd. 

“classifica avulsa”) fra le squadre interessate, tenendo conto nell’ordine: 

a) dei punti conseguiti negli incontri diretti; 

b) della classifica “Fair Play”, determinata in base ai provvedimenti disciplinari conseguiti dai 

tesserati delle squadre (atleti, dirigenti con funzione tecnica ed ogni altro componente dello 

staff ammesso al campo) nell’intero Girone, con i seguenti punteggi: - 2 per ogni cartellino 

rosso conseguito; - 1 per ogni cartellino giallo conseguito; 

c) in caso di ulteriore parità, si procederà con l’esecuzione dei tiri di rigore nel rispetto delle 

vigenti norme federali. L’ordine di esecuzione viene determinato secondo il criterio del 
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sorteggio. Ogni gara di spareggio consiste nell’esecuzione di cinque tiri di rigore, secondo le 

modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 

determinare la squadra vincente di una gara”. Prima di ogni incontro, ciascuna squadra dovrà 

comunicare all’arbitro l’elenco dei sette calciatori\calciatrici aventi titolo ad eseguire i tiri di 

rigore, incluso il portiere. Ciascuna squadra è responsabile di scegliere, tra i calciatori aventi 

titolo, l’ordine secondo il quale eseguiranno i tiri. L’arbitro non deve essere informato 

dell’ordine. Tra di essi non potrà essere indicato il calciatore\la calciatrice espulso\a 

nell’ultima gara disputata nel Girone (cd. principio dell’automatismo dell’espulsione). In caso 

di parità al termine dei tiri di rigore, si prosegue ad oltranza fino alla determinazione della 

squadra vincitrice. 

 

3.2 GIRONE 2 – GIRONE A QUATTRO SQUADRE 

 

 

Il Girone 2 è composto da quattro squadre e prevede gare di sola andata con formula cosiddetta 

all’italiana. Gli incontri si svolgeranno con gare a tempo unico della durata di 15 minuti oltre 

eventuale recupero che verrà segnalato alla fine di ogni tempo dal direttore di gara. Le squadre hanno 

facoltà di chiedere un time-out a testa per ogni gara, della durata di un minuto, in conformità con la 

Regola 7 del C.U. 5/S del 20 ottobre 2025 (“solo quando il pallone esce dal campo di gioco e la 

rimessa è a proprio favore”). 

L’ordine di disputa delle gare è interamente determinato da sorteggio.  La classifica viene compilata 

assegnando tre punti per la vittoria, uno per il pareggio e zero per la sconfitta.  

Al termine della Gara 6, si procede alla compilazione di una graduatoria provvisoria (cd. “classifica 

avulsa provvisoria”) per determinare gli accoppiamenti delle successive gare: 

- Gara 7 | 1° classificata – 2° classificata 

- Gara 8 | 3° classificata – 4° classificata  

Per la definizione della graduatoria provvisoria, si terrà conto, nell’ordine: 

a) dei punti conseguiti negli incontri diretti; 

b) della classifica “Fair Play”, determinata in base ai provvedimenti disciplinari conseguiti dai 

tesserati delle squadre (atleti, dirigenti con funzione tecnica ed ogni altro componente dello 

staff ammesso al campo) nell’intero Girone, con i seguenti punteggi: - 2 per ogni cartellino 

rosso conseguito; - 1 per ogni cartellino giallo conseguito; 

c) in caso di ulteriore parità, si procederà con l’esecuzione dei tiri di rigore nel rispetto delle 

vigenti norme federali. L’ordine di esecuzione viene determinato secondo il criterio del 



sorteggio. Ogni gara di spareggio consiste nell’esecuzione di cinque tiri di rigore, secondo le 

modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 

determinare la squadra vincente di una gara”. Prima di ogni incontro, ciascuna squadra dovrà 

comunicare all’arbitro l’elenco dei sette calciatori\calciatrici aventi titolo ad eseguire i tiri di 

rigore, incluso il portiere. Ciascuna squadra è responsabile di scegliere, tra i calciatori aventi 

titolo, l’ordine secondo il quale eseguiranno i tiri. L’arbitro non deve essere informato 

dell’ordine. Tra di essi non potrà essere indicato il calciatore\la calciatrice espulso\a 

nell’ultima gara disputata nel Girone (cd. principio dell’automatismo dell’espulsione). In caso 

di parità al termine dei tiri di rigore, si prosegue ad oltranza fino alla determinazione della 

squadra vincitrice.  

Al termine di tutti gli incontri, in caso di parità di punteggio tra due o più squadre, per la 

definizione della squadra prima classificata e della squadra seconda qualificata nel Girone si 

procede alla compilazione di una graduatoria definitiva (cd. “classifica avulsa definitiva”) fra le 

squadre interessate, tenendo conto nell’ordine: 

a) dei punti conseguiti negli incontri diretti (comprese Gara 7 e Gara 8); 

b) della classifica “Fair Play”, determinata in base ai provvedimenti disciplinari conseguiti dai 

tesserati delle squadre (atleti, dirigenti con funzione tecnica ed ogni altro componente dello 

staff ammesso al campo) nell’intero Girone, con i seguenti punteggi: - 2 per ogni cartellino 

rosso conseguito; - 1 per ogni cartellino giallo conseguito; 

c) in caso di ulteriore parità, si procederà con l’esecuzione dei tiri di rigore nel rispetto delle 

vigenti norme federali. L’ordine di esecuzione viene determinato secondo il criterio del 

sorteggio. Ogni gara di spareggio consiste nell’esecuzione di cinque tiri di rigore, secondo le 

modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 

determinare la squadra vincente di una gara”. Prima di ogni incontro, ciascuna squadra dovrà 

comunicare all’arbitro l’elenco dei sette calciatori\calciatrici aventi titolo ad eseguire i tiri di 

rigore, incluso il portiere. Ciascuna squadra è responsabile di scegliere, tra i calciatori aventi 

titolo, l’ordine secondo il quale eseguiranno i tiri. L’arbitro non deve essere informato 

dell’ordine. Tra di essi non potrà essere indicato il calciatore\la calciatrice espulso\a 

nell’ultima gara disputata nel Girone (cd. principio dell’automatismo dell’espulsione). In caso 

di parità al termine dei tiri di rigore, si prosegue ad oltranza fino alla determinazione della 

squadra vincitrice.  

 

3.3 GIRONE 3 – GIRONE A CINQUE SQUADRE 

 

Il Girone 3 è composto da cinque squadre e prevede gare di sola andata con formula cosiddetta 



all’italiana. Gli incontri si svolgeranno con gare a tempo unico della durata di 15 minuti oltre 

eventuale recupero che verrà segnalato alla fine di ogni tempo dal direttore di gara. Le squadre hanno 

facoltà di chiedere un time-out a testa per ogni gara, della durata di un minuto, in conformità con la 

Regola 7 del C.U. 5/S del 20 ottobre 2025 (“solo quando il pallone esce dal campo di gioco e la 

rimessa è a proprio favore”). 

L’ordine di disputa delle gare è interamente determinato da sorteggio.  La classifica viene compilata 

assegnando tre punti per la vittoria, uno per il pareggio e zero per la sconfitta.  

Al termine di tutti gli incontri, in caso di parità di punteggio tra due o più squadre, per la definizione 

della squadra prima classificata nel Girone si procede alla compilazione di una graduatoria (cd. 

“classifica avulsa”) fra le squadre interessate, tenendo conto nell’ordine: 

a) dei punti conseguiti negli incontri diretti; 

b) della classifica “Fair Play”, determinata in base ai provvedimenti disciplinari conseguiti dai 

tesserati delle squadre (atleti, dirigenti con funzione tecnica ed ogni altro componente dello 

staff ammesso al campo) nell’intero Girone, con i seguenti punteggi: - 2 per ogni cartellino 

rosso conseguito; - 1 per ogni cartellino giallo conseguito; 

c) in caso di ulteriore parità, si procederà con l’esecuzione dei tiri di rigore nel rispetto delle 

vigenti norme federali. L’ordine di esecuzione viene determinato secondo il criterio del 

sorteggio. Ogni gara di spareggio consiste nell’esecuzione di cinque tiri di rigore, secondo le 

modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 

determinare la squadra vincente di una gara”. Prima di ogni incontro, ciascuna squadra dovrà 

comunicare all’arbitro l’elenco dei sette calciatori\calciatrici aventi titolo ad eseguire i tiri di 

rigore, incluso il portiere. Ciascuna squadra è responsabile di scegliere, tra i calciatori aventi 

titolo, l’ordine secondo il quale eseguiranno i tiri. L’arbitro non deve essere informato 

dell’ordine. Tra di essi non potrà essere indicato il calciatore\la calciatrice espulso\a 

nell’ultima gara disputata nel Girone (cd. principio dell’automatismo dell’espulsione). In caso 

di parità al termine dei tiri di rigore, si prosegue ad oltranza fino alla determinazione della 

squadra vincitrice.  

 

3.4 SPAREGGIO FASE FINALE NAZIONALE – LIVELLO 2 

 

Al fine di determinare la quarta squadra finalista della final four della Finale Nazionale – Livello 2, 

le squadre classificatesi al 2° posto nella graduatoria dei rispettivi gironi (Girone 1 – Girone 2 – 

Girone 3) si affrontano in uno spareggio a rigori, con formula cosiddetta triangolare.  

L’ordine di disputa degli spareggi viene determinato secondo il criterio del sorteggio. 



Ogni gara di spareggio consiste nell’esecuzione di cinque tiri di rigore, secondo le modalità previste 

dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per determinare la squadra 

vincente di una gara”.   

Prima di ogni incontro, ciascuna squadra dovrà comunicare all’arbitro l’elenco dei sette 

calciatori\calciatrici aventi titolo ad eseguire i tiri di rigore, incluso il portiere. Ciascuna squadra è 

responsabile di scegliere, tra i calciatori aventi titolo, l’ordine secondo il quale eseguiranno i tiri. 

L’arbitro non deve essere informato dell’ordine. Tra di essi non potrà essere indicato il calciatore\la 

calciatrice espulso\a nell’ultima gara disputata nel Girone (cd. principio dell’automatismo 

dell’espulsione). In caso di parità al termine dei tiri di rigore, si prosegue ad oltranza fino alla 

determinazione della squadra vincitrice. 

La classifica viene compilata assegnando tre punti per la vittoria e zero per la sconfitta. Qualora al 

termine delle gare di spareggio, dovesse persistere la situazione di parità tra due o più squadre, si 

procederà ad un ulteriore spareggio tramite tiri di rigori tra le squadre interessate, secondo le 

medesime modalità. 

Per quanto non espressamente previsto, si rimanda alla disciplina riportata nel “Regolamento del 

Giuoco del Calcio”. 

 

3.5 FASE FINALE NAZIONALE – LIVELLO 2: FINAL FOUR 

 

Le squadre vincenti nei rispettivi gironi e la squadra vincitrice dello spareggio si affrontano in turni 

successivi ad eliminazione diretta: semifinali – finale. Le squadre partecipanti sono posizionate in un 

tabellone di tipo tennistico secondo il criterio del sorteggio.  

Tutte le fasi del tabellone si svolgono in gara unica. Gli incontri avranno una durata di 15 minuti a 

tempo, per due tempi di gioco, con intervallo di 5 minuti e con eventuale recupero che verrà segnalato 

alla fine di ogni tempo dal direttore di gara. In caso di parità al termine dei tempi regolamentari, 

l’arbitro provvede a far battere i tiri di rigore nel rispetto delle vigenti norme federali.   

Sia nelle semifinali sia nella finale si aggiudica l’incontro la squadra che segna il maggior numero di 

reti nei tempi regolamentari. In caso di parità al termine dei tempi regolamentari, l’arbitro provvede 

a far battere i tiri di rigore nel rispetto delle vigenti norme federali.  

La squadra vincitrice si aggiudica il titolo di “Campione Nazionale – Livello 2. 

 

ARTICOLO 4 – FASE FINALE NAZIONALE – LIVELLO 3 
 



La fase finale della Finale Nazionale – Livello 3 si articola in quattro gironi, determinati in base al 

sorteggio, e final four con gare ad eliminazione diretta (Semifinale e Finale per il 1° e 2° posto) tra le 

quattro squadre vincitrici dei gironi. 

 

4.1 GIRONE 1 – GIRONE A CINQUE SQUADRE 

 

Il Girone 1 è composto da cinque squadre e prevede gare di sola andata con formula cosiddetta 

all’italiana. Gli incontri si svolgeranno con gare a tempo unico della durata di 15 minuti oltre 

eventuale recupero che verrà segnalato alla fine di ogni tempo dal direttore di gara. Le squadre hanno 

facoltà di chiedere un time-out a testa per ogni gara, della durata di un minuto, in conformità con la 

Regola 7 del C.U. 5/S del 20 ottobre 2025 (“solo quando il pallone esce dal campo di gioco e la 

rimessa è a proprio favore”). 

L’ordine di disputa delle gare è interamente determinato da sorteggio.  La classifica viene compilata 

assegnando tre punti per la vittoria, uno per il pareggio e zero per la sconfitta.  

Al termine di tutti gli incontri, in caso di parità di punteggio tra due o più squadre, per la definizione 

della squadra prima classificata nel Girone si procede alla compilazione di una graduatoria (cd. 

“classifica avulsa”) fra le squadre interessate, tenendo conto nell’ordine: 

a) dei punti conseguiti negli incontri diretti; 

b) della classifica “Fair Play”, determinata in base ai provvedimenti disciplinari conseguiti dai 

tesserati delle squadre (atleti, dirigenti con funzione tecnica ed ogni altro componente dello 

staff ammesso al campo) nell’intero Girone, con i seguenti punteggi: - 2 per ogni cartellino 

rosso conseguito; - 1 per ogni cartellino giallo conseguito; 

c) in caso di ulteriore parità, si procederà con l’esecuzione dei tiri di rigore nel rispetto delle 

vigenti norme federali. L’ordine di esecuzione viene determinato secondo il criterio del 

sorteggio. Ogni gara di spareggio consiste nell’esecuzione di cinque tiri di rigore, secondo le 

modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 

determinare la squadra vincente di una gara”. Prima di ogni incontro, ciascuna squadra dovrà 

comunicare all’arbitro l’elenco dei sette calciatori\calciatrici aventi titolo ad eseguire i tiri di 

rigore, incluso il portiere. Ciascuna squadra è responsabile di scegliere, tra i calciatori aventi 

titolo, l’ordine secondo il quale eseguiranno i tiri. L’arbitro non deve essere informato 

dell’ordine. Tra di essi non potrà essere indicato il calciatore\la calciatrice espulso\a 

nell’ultima gara disputata nel Girone (cd. principio dell’automatismo dell’espulsione). In caso 

di parità al termine dei tiri di rigore, si prosegue ad oltranza fino alla determinazione della 

squadra vincitrice.  



 

4.2 GIRONE 2 – FORMULA A QUATTRO SQUADRE 

 

Il Girone 2 è composto da quattro squadre e prevede gare di sola andata con formula cosiddetta 

all’italiana. Gli incontri si svolgeranno con gare a tempo unico della durata di 15 minuti oltre 

eventuale recupero che verrà segnalato alla fine di ogni tempo dal direttore di gara. Le squadre hanno 

facoltà di chiedere un time-out a testa per ogni gara, della durata di un minuto, in conformità con la 

Regola 7 del C.U. 5/S del 20 ottobre 2025 (“solo quando il pallone esce dal campo di gioco e la 

rimessa è a proprio favore”). 

L’ordine di disputa delle gare è interamente determinato da sorteggio.  La classifica viene compilata 

assegnando tre punti per la vittoria, uno per il pareggio e zero per la sconfitta.  

Al termine della Gara 6, si procede alla compilazione di una graduatoria provvisoria (cd. “classifica 

avulsa provvisoria”) per determinare gli accoppiamenti delle successive Gara 7 (1° classificata – 2° 

classificata) e Gara 8 (3° classificata – 4° classificata). Per la definizione della graduatoria 

provvisoria, si terrà conto, nell’ordine: 

a) dei punti conseguiti negli incontri diretti; 

b) della classifica “Fair Play”, determinata in base ai provvedimenti disciplinari conseguiti dai 

tesserati delle squadre (atleti, dirigenti con funzione tecnica ed ogni altro componente dello 

staff ammesso al campo) nell’intero Girone, con i seguenti punteggi: - 2 per ogni cartellino 

rosso conseguito; - 1 per ogni cartellino giallo conseguito; 

c) in caso di ulteriore parità, si procederà con l’esecuzione dei tiri di rigore nel rispetto delle 

vigenti norme federali. L’ordine di esecuzione viene determinato secondo il criterio del 

sorteggio. Ogni gara di spareggio consiste nell’esecuzione di cinque tiri di rigore, secondo le 

modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 

determinare la squadra vincente di una gara”. Prima di ogni incontro, ciascuna squadra dovrà 

comunicare all’arbitro l’elenco dei sette calciatori\calciatrici aventi titolo ad eseguire i tiri di 

rigore, incluso il portiere. Ciascuna squadra è responsabile di scegliere, tra i calciatori aventi 

titolo, l’ordine secondo il quale eseguiranno i tiri. L’arbitro non deve essere informato 

dell’ordine. Tra di essi non potrà essere indicato il calciatore\la calciatrice espulso\a 

nell’ultima gara disputata nel Girone (cd. principio dell’automatismo dell’espulsione). In caso 

di parità al termine dei tiri di rigore, si prosegue ad oltranza fino alla determinazione della 

squadra vincitrice.  

Al termine di tutti gli incontri, in caso di parità di punteggio tra due o più squadre, per la 

definizione della squadra prima classificata e della squadra seconda qualificata nel Girone si 



procede alla compilazione di una graduatoria definitiva (cd. “classifica avulsa definitiva”) fra le 

squadre interessate, tenendo conto nell’ordine: 

a) dei punti conseguiti negli incontri diretti (comprese Gara 7 e Gara 8); 

b) della classifica “Fair Play”, determinata in base ai provvedimenti disciplinari conseguiti dai 

tesserati delle squadre (atleti, dirigenti con funzione tecnica ed ogni altro componente dello 

staff ammesso al campo) nell’intero Girone, con i seguenti punteggi: - 2 per ogni cartellino 

rosso conseguito; - 1 per ogni cartellino giallo conseguito; 

c) in caso di ulteriore parità, si procederà con l’esecuzione dei tiri di rigore nel rispetto delle 

vigenti norme federali. L’ordine di esecuzione viene determinato secondo il criterio del 

sorteggio. Ogni gara di spareggio consiste nell’esecuzione di cinque tiri di rigore, secondo le 

modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 

determinare la squadra vincente di una gara”. Prima di ogni incontro, ciascuna squadra dovrà 

comunicare all’arbitro l’elenco dei sette calciatori\calciatrici aventi titolo ad eseguire i tiri di 

rigore, incluso il portiere. Ciascuna squadra è responsabile di scegliere, tra i calciatori aventi 

titolo, l’ordine secondo il quale eseguiranno i tiri. L’arbitro non deve essere informato 

dell’ordine. Tra di essi non potrà essere indicato il calciatore\la calciatrice espulso\a 

nell’ultima gara disputata nel Girone (cd. principio dell’automatismo dell’espulsione). In caso 

di parità al termine dei tiri di rigore, si prosegue ad oltranza fino alla determinazione della 

squadra vincitrice.  

 

4.3 GIRONE 3 – GIRONE A QUATTRO SQUADRE 

 

Il Girone 3 è composto da quattro squadre e prevede gare di sola andata con formula cosiddetta 

all’italiana. Gli incontri si svolgeranno con gare a tempo unico della durata di 15 minuti oltre 

eventuale recupero che verrà segnalato alla fine di ogni tempo dal direttore di gara. Le squadre hanno 

facoltà di chiedere un time-out a testa per ogni gara, della durata di un minuto, in conformità con la 

Regola 7 del C.U. 5/S del 20 ottobre 2025 (“solo quando il pallone esce dal campo di gioco e la 

rimessa è a proprio favore”). 

L’ordine di disputa delle gare è interamente determinato da sorteggio.  La classifica viene compilata 

assegnando tre punti per la vittoria, uno per il pareggio e zero per la sconfitta.  

Al termine della Gara 6, si procede alla compilazione di una graduatoria provvisoria (cd. “classifica 

avulsa provvisoria”) per determinare gli accoppiamenti delle successive Gara 7 (1° classificata – 2° 

classificata) e Gara 8 (3° classificata – 4° classificata). Per la definizione della graduatoria 

provvisoria, si terrà conto, nell’ordine: 



a) dei punti conseguiti negli incontri diretti; 

b) della classifica “Fair Play”, determinata in base ai provvedimenti disciplinari conseguiti dai 

tesserati delle squadre (atleti, dirigenti con funzione tecnica ed ogni altro componente dello 

staff ammesso al campo) nell’intero Girone, con i seguenti punteggi: - 2 per ogni cartellino 

rosso conseguito; - 1 per ogni cartellino giallo conseguito; 

c) in caso di ulteriore parità, si procederà con l’esecuzione dei tiri di rigore nel rispetto delle 

vigenti norme federali. L’ordine di esecuzione viene determinato secondo il criterio del 

sorteggio. Ogni gara di spareggio consiste nell’esecuzione di cinque tiri di rigore, secondo le 

modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 

determinare la squadra vincente di una gara”. Prima di ogni incontro, ciascuna squadra dovrà 

comunicare all’arbitro l’elenco dei sette calciatori\calciatrici aventi titolo ad eseguire i tiri di 

rigore, incluso il portiere. Ciascuna squadra è responsabile di scegliere, tra i calciatori aventi 

titolo, l’ordine secondo il quale eseguiranno i tiri. L’arbitro non deve essere informato 

dell’ordine. Tra di essi non potrà essere indicato il calciatore\la calciatrice espulso\a 

nell’ultima gara disputata nel Girone (cd. principio dell’automatismo dell’espulsione). In caso 

di parità al termine dei tiri di rigore, si prosegue ad oltranza fino alla determinazione della 

squadra vincitrice.  

Al termine di tutti gli incontri, in caso di parità di punteggio tra due o più squadre, per la 

definizione della squadra prima classificata e della squadra seconda qualificata nel Girone si 

procede alla compilazione di una graduatoria definitiva (cd. “classifica avulsa definitiva”) fra le 

squadre interessate, tenendo conto nell’ordine: 

a) dei punti conseguiti negli incontri diretti (comprese Gara 7 e Gara 8); 

b) della classifica “Fair Play”, determinata in base ai provvedimenti disciplinari conseguiti dai 

tesserati delle squadre (atleti, dirigenti con funzione tecnica ed ogni altro componente dello 

staff ammesso al campo) nell’intero Girone, con i seguenti punteggi: - 2 per ogni cartellino 

rosso conseguito; - 1 per ogni cartellino giallo conseguito; 

c) in caso di ulteriore parità, si procederà con l’esecuzione dei tiri di rigore nel rispetto delle 

vigenti norme federali. L’ordine di esecuzione viene determinato secondo il criterio del 

sorteggio. Ogni gara di spareggio consiste nell’esecuzione di cinque tiri di rigore, secondo le 

modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 

determinare la squadra vincente di una gara”. Prima di ogni incontro, ciascuna squadra dovrà 

comunicare all’arbitro l’elenco dei sette calciatori\calciatrici aventi titolo ad eseguire i tiri di 

rigore, incluso il portiere. Ciascuna squadra è responsabile di scegliere, tra i calciatori aventi 

titolo, l’ordine secondo il quale eseguiranno i tiri. L’arbitro non deve essere informato 



dell’ordine. Tra di essi non potrà essere indicato il calciatore\la calciatrice espulso\a 

nell’ultima gara disputata nel Girone (cd. principio dell’automatismo dell’espulsione). In caso 

di parità al termine dei tiri di rigore, si prosegue ad oltranza fino alla determinazione della 

squadra vincitrice.  

 

 

4.4 GIRONE 4 – GIRONE A QUATTRO SQUADRE 

 

Il Girone 4 è composto da quattro squadre e prevede gare di sola andata con formula cosiddetta 

all’italiana. Gli incontri si svolgeranno con gare a tempo unico della durata di 15 minuti oltre 

eventuale recupero che verrà segnalato alla fine di ogni tempo dal direttore di gara. Le squadre hanno 

facoltà di chiedere un time-out a testa per ogni gara, della durata di un minuto, in conformità con la 

Regola 7 del C.U. 5/S del 20 ottobre 2025 (“solo quando il pallone esce dal campo di gioco e la 

rimessa è a proprio favore”). 

L’ordine di disputa delle gare è interamente determinato da sorteggio.  La classifica viene compilata 

assegnando tre punti per la vittoria, uno per il pareggio e zero per la sconfitta.  

Al termine della Gara 6, si procede alla compilazione di una graduatoria provvisoria (cd. “classifica 

avulsa provvisoria”) per determinare gli accoppiamenti delle successive Gara 7 (1° classificata – 2° 

classificata) e Gara 8 (3° classificata – 4° classificata). Per la definizione della graduatoria 

provvisoria, si terrà conto, nell’ordine: 

a) dei punti conseguiti negli incontri diretti; 

b) della classifica “Fair Play”, determinata in base ai provvedimenti disciplinari conseguiti dai 

tesserati delle squadre (atleti, dirigenti con funzione tecnica ed ogni altro componente dello 

staff ammesso al campo) nell’intero Girone, con i seguenti punteggi: - 2 per ogni cartellino 

rosso conseguito; - 1 per ogni cartellino giallo conseguito; 

c) in caso di ulteriore parità, si procederà con l’esecuzione dei tiri di rigore nel rispetto delle 

vigenti norme federali. L’ordine di esecuzione viene determinato secondo il criterio del 

sorteggio. Ogni gara di spareggio consiste nell’esecuzione di cinque tiri di rigore, secondo le 

modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 

determinare la squadra vincente di una gara”. Prima di ogni incontro, ciascuna squadra dovrà 

comunicare all’arbitro l’elenco dei sette calciatori\calciatrici aventi titolo ad eseguire i tiri di 

rigore, incluso il portiere. Ciascuna squadra è responsabile di scegliere, tra i calciatori aventi 

titolo, l’ordine secondo il quale eseguiranno i tiri. L’arbitro non deve essere informato 



dell’ordine. Tra di essi non potrà essere indicato il calciatore\la calciatrice espulso\a 

nell’ultima gara disputata nel Girone (cd. principio dell’automatismo dell’espulsione). In caso 

di parità al termine dei tiri di rigore, si prosegue ad oltranza fino alla determinazione della 

squadra vincitrice.  

Al termine di tutti gli incontri, in caso di parità di punteggio tra due o più squadre, per la 

definizione della squadra prima classificata e della squadra seconda qualificata nel Girone si 

procede alla compilazione di una graduatoria definitiva (cd. “classifica avulsa definitiva”) fra le 

squadre interessate, tenendo conto nell’ordine: 

a) dei punti conseguiti negli incontri diretti (comprese Gara 7 e Gara 8); 

b) della classifica “Fair Play”, determinata in base ai provvedimenti disciplinari conseguiti dai 

tesserati delle squadre (atleti, dirigenti con funzione tecnica ed ogni altro componente dello 

staff ammesso al campo) nell’intero Girone, con i seguenti punteggi: - 2 per ogni cartellino 

rosso conseguito; - 1 per ogni cartellino giallo conseguito; 

c) in caso di ulteriore parità, si procederà con l’esecuzione dei tiri di rigore nel rispetto delle 

vigenti norme federali. L’ordine di esecuzione viene determinato secondo il criterio del 

sorteggio. Ogni gara di spareggio consiste nell’esecuzione di cinque tiri di rigore, secondo le 

modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 

determinare la squadra vincente di una gara”. Prima di ogni incontro, ciascuna squadra dovrà 

comunicare all’arbitro l’elenco dei sette calciatori\calciatrici aventi titolo ad eseguire i tiri di 

rigore, incluso il portiere. Ciascuna squadra è responsabile di scegliere, tra i calciatori aventi 

titolo, l’ordine secondo il quale eseguiranno i tiri. L’arbitro non deve essere informato 

dell’ordine. Tra di essi non potrà essere indicato il calciatore\la calciatrice espulso\a 

nell’ultima gara disputata nel Girone (cd. principio dell’automatismo dell’espulsione). In caso 

di parità al termine dei tiri di rigore, si prosegue ad oltranza fino alla determinazione della 

squadra vincitrice.  

 

4.5 FASE FINALE NAZIONALE – LIVELLO 3: FINAL FOUR 

 

Le squadre vincenti nei rispettivi gironi si affrontano in turni successivi ad eliminazione diretta: 

semifinali – finale. Le squadre partecipanti sono posizionate in un tabellone di tipo tennistico secondo 

il criterio del sorteggio.  

Tutte le fasi del tabellone si svolgono in gara unica. Gli incontri avranno una durata di 15 minuti a 

tempo, per due tempi di gioco, con intervallo di 5 minuti e con eventuale recupero che verrà segnalato 



alla fine di ogni tempo dal direttore di gara. In caso di parità al termine dei tempi regolamentari, 

l’arbitro provvede a far battere i tiri di rigore nel rispetto delle vigenti norme federali.   

Sia nelle semifinali sia nella finale si aggiudica l’incontro la squadra che segna il maggior numero di 

reti nei tempi regolamentari. In caso di parità al termine dei tempi regolamentari, l’arbitro provvede 

a far battere i tiri di rigore nel rispetto delle vigenti norme federali.  

La squadra vincitrice si aggiudica il titolo di “Campione Nazionale – Livello 3” 

 

ARTICOLO 5 – DISCIPLINA SPORTIVA E SANZIONI DISCIPLINARI 
 

 

5.1 DISCIPLINA SPORTIVA 

 

Il presente Regolamento richiama integralmente, per quanto non espressamente disciplinato, le di-

sposizioni contenute nel Comunicato Ufficiale n. 5/S del 20 ottobre 2025, nel Comunicato Ufficiale 

n. 20/S del 10 dicembre 2025, recante la disciplina sportiva ed organizzativa delle attività della 

Divisione Calcio Paralimpico per la Stagione Sportiva 2025/26, che si intende qui integralmente 

richiamata. 

Per tutto quanto non specificato nei precedenti regolamenti, ci si atterrà al Regolamento FIGC del 

Giuoco del Calcio a 11 e alle altre norme della Federazione Italiana Giuoco Calcio. 

5.2 SANZIONI DISCIPLINARI 

 

Il presente Regolamento richiama integralmente le norme relative all’applicazione delle sanzioni e 

delle procedure dinnanzi ai competenti Organi di Giustizia, riportate nelle Norme Organizzative 

Interne della F.I.G.C. (N.O.I.F.), nel Codice di Giustizia Sportiva e nel Comunicato Ufficiale n. 5/S 

(in particolare per quanto concerne le sanzioni, la somma di ammonizioni e l’automatismo 

dell’espulsione). 

In relazione ai criteri di determinazione della classifica dei gironi, limitatamente al criterio “Fair Play” 

di cui al punto b), verranno prese in considerazioni sia le sanzioni (ammonizione ed espulsione) 

irrogate ai calciatori e calciatrici che ai dirigenti con funzione tecnica o altro componente della 

squadra presente sul campo da gioco e/o presente in distinta di gara.   

La seconda ammonizione e l’espulsione determinano l’automatica squalifica per la gara ufficiale 

successiva, salva l’applicazione di più gravi sanzioni disciplinari, sia nella “fase a gironi”, sia nella 

fase di “spareggio a rigori” che nella fase “final four” ad eliminazione diretta (cd. automatismo 

dell’espulsione). 

 



ARTICOLO 6 – TITOLO SPORTIVO 
 

I vincitori delle gare di finale di ogni livello di gioco si aggiudicano il titolo di campione nazionale 

della Competizione “Il Calcio è di Tutti” della Divisione Calcio Paralimpico della FIGC della 

stagione sportiva 2025/2026. 

 

ARTICOLO 7 – DISPOSIZIONI FINALI 
 

La Divisione si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di poter procedere a modifiche del 

calendario di gioco, dei format delle gare o altra disposizione necessaria al fine di garantire la 

realizzazione e conclusione della Manifestazione. 

 


